
  
 
 
 
 
 
 
 

7 XIV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

11.00 
 

15.00 
15.30 

 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco; defunti famiglia 
Chiesa e Mantovani; Ivano e Roberto Riva, Pina e 
Vitaliano Aleotti) 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e 
Armando; Ibatici Giuseppe) 
Ora di Guardia a Canali 
Matrimonio di Matteo e Xhuliana e 
s. Battesimo di Mia  
Vespri e Adorazione Eucaristica a Fogliano 

8 LUNEDÌ – SS. Aquila e Priscilla 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore  

9 MARTEDÌ – SS. Agostino Zhao Rong e 
compagni martiri 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
10 MERCOLEDÌ – S. Vittoria 

18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 
11 GIOVEDÌ – S. Benedetto Abate Patrono 

d’Europa 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e famigliari 
defunti) 

12 VENERDÌ – S. Giovanni Gualberto 
19.00 S. Messa a Rivalta  

13 SABATO – S. Enrico 
17.00 
19.00 

Incontro in preparazione al rito dei battesimi di Luglio 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

14 XV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 
 
 

18.00 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, 
Baroni Gabriele; Grisendi Prospero Aldo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglie Corti Paolo, 
Bertoni Livio, Cassinadri Francesco; Oliverio 
Giuseppe) 
S. Battesimo di Giona Galasso 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

Notiziario Settimanale 7 Luglio 2024 
 

Il Consiglio Pastorale si è riunito per verificare 

la programmazione del Rivalta in Festa 
2024. Si è deciso di organizzarlo nel mese di 

settembre. 
Prossimamente si inizieranno a raccogliere 
idee e proposte per le attività che si sono 
pensate; invitiamo tutti a dare il proprio 
contributo con proposte (da fare arrivare alla 
segreteria parrocchiale) e si invita, chi ha 
esperienza e possibilità, a collaborare e a 
rendersi disponibile per l’organizzazione. 

Don Riccardo e Don Giovanni a nome del C.P. 
 

 

 

ACCOGLIAMO 
IL RIVALTESE 

FABRIZIO MARIA ROSSI 
CHE IN QUESTI GIORNI 

È RITORNATO IN 
FAMIGLIA E RIPARTIRÀ 

IL 12 LUGLIO PER 
MONTEFIASCONE  
DOVE STUDIA PER 

DIVENTARE SACERDOTE 
PRESSO L’ISTITUTO DEL 

VERBO INCARNATO 
 

Mi chiamo Fabrizio Maria Rossi, ho 36 anni e sono nato a 
Reggio Emilia. Abito nella parrocchia Sant'Ambrogio e 
Sant'Isidoro di Rivalta con la mia famiglia da tanto tempo e 
ho avuto una conversione circa 12 anni fa. Perciò dal 2019 
sono andato alla ricerca della mia chiamata, della mia 
vocazione, ma ho avuto alcune esperienze religiose 
negative. Dopo un primo momento difficile sono riuscito a 
trovare pace dentro ad una famiglia religiosa: l’Istituto del 
Verbo Incarnato nel quale ho fatto un cammino di postulato e 
di noviziato a Segni – Colleferro in provincia di Roma. 
Nell’ottobre dell’anno scorso sono entrato in seminario a 
Montefiascone, in provincia di Viterbo, e ho frequentato il 
primo anno di filosofia, emettendo i voti di povertà, castità, 
obbedienza e un altro voto di schiavitù mariana. L'anno 
prossimo passerò al secondo anno di filosofia con grande 
gioia. Chiedo alla comunità la preghiera per la mia 
perseveranza nella vita religiosa verso il sacerdozio, 
preghiera che ricambio volentieri. 
 
Il carisma del nostro Istituto, cioè la missione ricevuta dal 
fondatore e sancita dalla Chiesa, è portare alla pienezza le 
conseguenze dell’Incarnazione del Verbo, «compendio e 
radice di tutti i beni», specialmente nell’ampio mondo 
dell’evangelizzazione e della cultura, ovvero nella 
manifestazione dell’uomo come persona, comunità, popolo e 
nazione. Per ottenere questo, ogni membro deve lavorare in 
perfetta docilità allo Spirito Santo sull’esempio di Maria, al 
fine di nobilitare attraverso Cristo tutto ciò che è 
autenticamente umano, anche nelle situazioni più difficili e 
nelle condizioni più avverse. Questo costituisce la grazia di 
sapere come operare concretamente per prolungare Cristo 
nelle famiglie, nell’educazione, nei mezzi di comunicazione, 
negli uomini di pensiero e in ogni legittima manifestazione 
della vita dell’uomo; è il dono di far sì che ogni uomo sia come 
"una nuova Incarnazione del Verbo”. 
Fanno parte dell’Istituto anche le «Serve del Signore e della 
Vergine di Matará», ramo femminile della Famiglia Religiosa 
del Verbo Incarnato. Entrambi gli Istituti sono composti da un 
ramo apostolico e da uno contemplativo. 
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Scandalo! 
Questo sentimento molto negativo, è quello che 

oggi incontriamo nel vangelo. Non scandalo 
vergognoso o che produce chiacchiericcio. Gesù stesso 
è lo scandalo! Il suo nome, che significa “Dio Salva”, è 
di scandalo, quello che predica e ancor di più quello 
che fa è di scandalo. 

«Come può costui fare e dire queste cose se è uno 
di noi?» 

Succede a volte anche a noi, come agli abitanti di 
Nazareth, di essere particolarmente stupiti di Gesù, 
meravigliati della sua sapienza. Loro avevano visto 
Gesù fin da piccolo: un bambino come tutti gli altri che 
mangiava, giocava, piangeva, faceva qualche scherzo 
proprio come tutti i bambini. E, nelle loro espressioni 
di meraviglia, sottolineano che non ci può essere 
niente di straordinario in un uomo che ha origini così 
umili come quelle di Gesù e della sua famiglia!  

I dubbi che noi cristiani di ieri e di oggi incontriamo 
sul cammino nascono proprio dai dubbi, dalla “non 
fede” che c’è nel nostro cuore nei confronti della 
Parola di Gesù e del suo insegnamento, nei confronti 
di quanto chiede come impegno di vita a coloro che 
desiderano seguire la sua via. 

Lo stesso mestiere di Gesù viene sottolineato come 
elemento di scandalo: è un carpentiere, un falegname, 
ha le mani callose, non ha alcuna istruzione, non ha 
titoli di studio e come può parlare come un profeta?  

È tutto questo che “scandalizza” i suoi compaesani 
i quali, pur capendo che quello che Gesù dice e fa è 
buono e viene da Dio, non riescono a credere in lui, a 
fidarsi di lui, della sua Parola e del suo progetto di 
vita, non riescono a credere alla salvezza che Gesù 
offre loro. 

Ma questo Gesù, “Dio Salva”, porta un progetto e lo 
realizza nell’umiltà, nel silenzio, quasi nella 
dimenticanza… Addirittura viene scambiato per un 
malfattore e messo a morte proprio come un ladro e 
un assassino.  

Purtroppo la storia rischia di ripetersi e anche noi, 
se non stiamo attenti, rischiamo di scandalizzarci, di 
non essere ascoltatori accoglienti, o addirittura di 
vedere la figura di Gesù, il suo esempio, il suo 
insegnamento come un inciampo per la nostra fede. 

      
Don Riccardo 

 

AVVISI 
QUESTUA del 23/06/2024 devoluta alla Carità del Papa:  
€ 553,00 
SABATO 13 LUGLIO ALLE ORE 17.00: INCONTRO IN 
PREPARAZIONE AL RITO DEI BATTESIMI DI LUGLIO 
 

RICHIESTA DA PARTE DEL CENTRO DI ASCOLTO: 
Serve armadio 2/3 ante per famiglia bisognosa 
 
OFFERTE PER ARCHIVIO PARROCCHIALE: 
Data l’importanza della memoria, la parrocchia di Rivalta 
sta raccogliendo e catalogando documenti perché 
l’archivio parrocchiale sia strumento di conoscenza per 
tutti, proprio perché ci ricorda la storia del nostro paese.  
A tale scopo si raccolgono offerte in segreteria. 

 

 



  
  

 
 
 
 

 

           https://www.8xmille.it/rendiconto/ 

                     https://www.8xmille.it/mappa-8xmille / 

 
 
 
 
 
 
COME SONO DESTINATI I SOLDI ASSEGNATI ALLA CHIESA CATTOLICA 
 

 

 

 

 

 
Sono 3 i capitoli di spesa ai quali vengono destinate le risorse dell'8xmille: 
– esigenze di culto e pastorale della popolazione italiana;  
– sostentamento dei sacerdoti;  
– interventi caritativi in Italia e nei Paesi in via di sviluppo.  
Dei 1.002.916.591 euro assegnati per il 2023, circa il 40% (403 milioni) è stato destinato al sostentamento del clero, cioè a garantire una 
remunerazione dignitosa a tutti i sacerdoti italiani, indipendentemente dalla parrocchia di destinazione. 
Alle 226 Diocesi italiane sono stati assegnati 158 milioni di euro per le attività di culto e pastorale, 109 milioni di euro per l’edilizia di culto e ai beni 
culturali (un ambito molto vasto, che va dalla costruzione di nuove chiese alla manutenzione di edifici di culto esistenti, fino alla gestione attiva del 
patrimonio mobiliare, come musei, archivi, biblioteche) e 150 milioni per le iniziative caritative. Per l’assegnazione di questi fondi, la CEI chiede a 
ciascuna Diocesi un piano di conferimento dettagliato, che indichi gli obiettivi, i destinatari e gli eventuali co-sostenitori di ciascuna attività, e al  
termine di ogni anno viene chiesta una 
rendicontazione delle attività sostenute con 
i fondi dell’8xmille, corredata da una verifica 
degli obiettivi e dei destinatari raggiunti.  
Inoltre, 80 milioni di euro sono poi stati 
attribuiti a iniziative caritative nei Paesi in 
via di sviluppo. La Presidenza della CEI si 
è poi riservata, favorendo laddove possibile 
la compartecipazione di altri soggetti, di 
sostenere iniziative di rilievo nazionale, 
gestendo in maniera diretta parte dei 13 
milioni di euro per interventi caritativi e 85 
milioni di euro per attività di culto e 
pastorale. Inoltre si è provveduto ad 
incrementare per poco più di 4 milioni il 
fondo a futura destinazione per culto e 
pastorale o per interventi caritativi, in vista 
di una prevedibile diminuzione del gettito 
Irpef – e quindi dell’8xmille – a causa degli 
effetti della pandemia da Covid-19 
sull’economia del Paese. 

COME È L’ANDAMENTO DEI 
CONTRIBUTI RICEVUTI IN 

QUESTI 20 ANNI 
La CEI trattiene per le proprie attività di 
funzionamento e di gestione amministrativa 
solo l'1,6% dell'8xmille. Un impatto rispetto 
alle risorse destinate alla “missione” 
assolutamente ridotto. 

 

 
 

 
 

 

UN PROGETTO DI 
TRASPARENZA 

Grazie alla fiducia che ci 
esprimi con la tua firma 
per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica, ogni anno 
possiamo sostenere 
migliaia di progetti 
caritativi, di culto e 
pastorali in Italia e nel 
mondo e contribuire al 
sostentamento dei 
sacerdoti impegnati ogni 
giorno nelle nostre 
parrocchie o in missione 
nei Paesi più poveri. 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS (Am 7, 12-15) 
In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad 
Amos: «Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; 
là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a 
Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario 
del re ed è il tempio del regno». Amos rispose ad 
Amasìa e disse: «Non ero profeta né figlio di profeta; 
ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro. 
Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il 
gregge. Il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio 
popolo Israele». 
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 84) 
Ritornello:  
MOSTRACI, SIGNORE, LA TUA MISERICORDIA. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  R. 
 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.  R. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 1, 3-14) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di 
cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
   

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il 
perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua 
grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con 
ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il 
mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che 
in lui si era proposto per il governo della pienezza dei 
tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti 
anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode 
della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel 
Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola 
della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in 
esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo 
che era stato promesso, il quale è caparra della nostra 
eredità, in attesa della completa redenzione di coloro 
che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.   
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Ef 1, 17-18) 
Alleluia, alleluia!  
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi 
del nostro cuore per farci comprendere a quale 
speranza ci ha chiamati. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 6, 7-13) 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a 
mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio 
nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né 
denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate 
in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 
Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i  
vostri piedi come testimonianza 
per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono 
che la gente si convertisse, 
scacciavano molti demòni, 
ungevano con olio molti infermi 
e li guarivano.  
Parola del Signore 
 

 14 LUGLIO – XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


